
CAMMINERO’ 
 

 
Rit.: Camminerò, camminerò 
 sulla tua strada, Signor. 
 Dammi la mano, voglio restar 
 per sempre insieme a te. 
 
1. Quando ero solo, solo e stanco del mondo, 
 quando non c'era l'Amor, 
 tante persone vidi intorno a me; 
 sentivo cantare così: 

2. Io non capivo, ma rimasi a sentire 
 quando il Signor mi parlò: 
 lui mi chiamava, chiamava anche me 
 e la mia risposta s'alzò: 

 

3. Or non m'importa  
 se uno ride di me, 
 lui certamente non sa 
 del gran regalo che ebbi quel dì, 
 che dissi al Signore così: 

4. A volte son triste,  
 ma mi guardo intorno, 
 scopro il mondo e l'amor; 
 son questi doni che lui fa a me, 
 felice ritorno a cantar 

Tesoro e perla: nomi bellissimi che Gesù sceglie per dire la rivoluzione 
felice portata nella vita dal Vangelo. Il contadino e il mercante vendono 
tutto, ma per guadagnare tutto. Così sono i cristiani: hanno investito in 
un tesoro di speranza, di luce, di cuore. (Ermes Ronchi). 

SS. MESSE  FESTIVE Sabato sera: ore 18.00    
                                  Domenica:   ore   9.30 
  

SS. MESSE FERIALI   Lunedì-Venerdì: ore 18.00.       
                               Sabato: ore 8.30   
CONFESSIONI    
Sabato pomeriggio ore 16.30 - 18.00 in chiesa 
Domenica mattina: ore   8.30 -   9.30 in chiesa  
 

Auguri di buon onomastico: 
- Domenica 26 luglio: Ss. Gioacchino e Anna, genitori di Maria 
- Mercoledì 29 luglio: Santa Marta 
- Venerdì 31 luglio:    S. Ignazio di Loyola  
- Sabato 1 agosto:     S. Alfonso Maria de’ Liguori 

Per chi vuole dare un contributo economico: 
Parrocchia dei Ss. Giovanni Battista e Gemma Galgani in Bologna 

Monte dei Paschi di Siena - Filiale di Casalecchio di Reno (BO)       
IBAN   IT 37N 01030 36671 000003946746 

 

 

 

Zona pastorale Borgo-Lungoreno 

Parrocchia dei Santi 
GIOVANNI BATTISTA E 
GEMMA GALGANI 
Via Caduti di Casteldebole 17 
40132 BOLOGNA - Tel. 051/561.561 
www.parrocchiacasteldebole.it 

2 6  lu g l io  2 02 0  

XVII domenica del tempo ordinario 

Dal primo libro dei Re                                                       3,5.7-12 
In quei giorni a Gàbaon il Signore apparve a Salomone in sogno durante la 
notte. Dio disse: «Chiedimi ciò che vuoi che io ti conceda». Salomone disse: 
«Signore, mio Dio, tu hai fatto regnare il tuo servo al posto di Davide, mio pa-
dre. Ebbene io sono solo un ragazzo; non so come regolarmi. Il tuo servo è in 
mezzo al tuo popolo che hai scelto, popolo numeroso che per la quantità non si 
può calcolare né contare. Concedi al tuo servo un cuore docile, perché sappia 
rendere giustizia al tuo popolo e sappia distinguere il bene dal male; infatti 
chi può governare questo tuo popolo così numeroso?». Piacque agli occhi del Si-
gnore che Salomone avesse domandato questa cosa. Dio gli disse: «Poiché hai 
domandato questa cosa e non hai domandato per te molti giorni, né hai doman-
dato per te ricchezza, né hai domandato la vita dei tuoi nemici, ma hai domanda-
to per te il discernimento nel giudicare, ecco, faccio secondo le tue parole. Ti 
concedo un cuore saggio e intelligente: uno come te non ci fu prima di te né sor-
gerà dopo di te». 
 
Salmo 118 - R./  Quanto amo la tua legge, Signore! 
 

La mia parte è il Signore: 
ho deciso di osservare le tue parole. 
Bene per me è la legge della tua bocca, 
più di mille pezzi d'oro e d'argento. 

Il tuo amore sia la mia consolazione, 
secondo la promessa fatta al tuo servo. 
Venga a me la tua misericordia 
e io avrò vita, 
perché la tua legge è la mia delizia. 

 

 
Perciò amo i tuoi comandi, 
più dell'oro, dell'oro più fino. 
Per questo io considero retti  
tutti i tuoi precetti 
e odio ogni falso sentiero. 

Meravigliosi sono i tuoi insegnamenti: 
per questo li custodisco. 
La rivelazione delle tue parole illumina,
dona intelligenza ai semplici. R. 
 

Dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Romani                        8,28-30 
Fratelli, noi sappiamo che tutto concorre al bene, per quelli che amano Dio, 
per coloro che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli 



 
da sempre ha conosciuto, li ha anche predestinati a essere conformi all'immagine 
del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha 
predestinato, li ha anche chiamati; quelli che ha chiamato, li ha anche giustificati; 
quelli che ha giustificato, li ha anche glorificati. 

 

Dal Vangelo secondo Matteo                                                           13,44-52 

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Il regno dei cieli è simile a un tesoro 
nascosto nel campo; un uomo lo trova e lo nasconde; poi va, pieno di gioia, vende 
tutti i suoi averi e compra quel cam-
po. Il regno dei cieli è simile anche 
a un mercante che va in cerca di 
perle preziose; trovata una perla di 
grande valore, va, vende tutti i suoi 
averi e la compra. Ancora, il regno 
dei cieli è simile a una rete gettata 
nel mare, che raccoglie ogni gene-
re di pesci. Quando è piena, i pesca-
tori la tirano a riva, si mettono a se-
dere, raccolgono i pesci buoni nei 
canestri e buttano via i cattivi. Così 
sarà alla fine del mondo. Verranno 
gli angeli e separeranno i cattivi dai 
buoni e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. Avete 
compreso tutte queste cose?». Gli risposero: «Sì». 
Ed egli disse loro: «Per questo ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei cieli, è 
simile a un padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche». 

                               Parola del Signore 

CANTI 

 
FAMMI CONOSCERE 

 

Rit.:  Fammi conoscere la tua volontà. 

  Parla, ti ascolto Signore! 

  La mia felicità è fare il tuo volere: 
  porterò con me la tua parola! 

 
1.  Lampada ai miei passi 
 è la tua parola, 
 luce sul mio cammino. 
 Ogni giorno la mia volontà 
 trova una guida in te. 

 
 

 
2.  Porterò con me  
 i tuoi insegnamenti 
 danno al mio cuore gioia. 
 La tua parola è fonte di luce, 

 dona saggezza ai semplici 
 

 

 
 
 

SE MI ACCOGLI 
 
1. Tra le mani non ho niente, spero che mi accoglierai 
 chiedo solo di restare accanto a Te. 
 Sono ricco solamente dell'amore che mi dai: 
 è per quelli che non l'hanno avuto mai. 
 
Rit.: Se m'accogli, mio Signore, 
 altro non ti chiederò, 
 e per sempre la tua strada 
 la mia strada resterà 
 nella gioia, nel dolore, 
 fino a quando tu vorrai, 
 con la mano nella tua camminerò. 
 
2. Io ti prego con il cuore, so che tu mi ascolterai: 
 rendi forte la mia fede più che mai. 
 Tieni accesa la mia luce fino al giorno che tu sai: 
 con i miei fratelli incontro a Te verrò. 
 
 

BENEDICI IL SIGNORE 
 

Rit.:Benedici il Signore anima mia, 
  quant’è in me  
  benedica il suo nome; 
  non dimenticherò  
  tutti i suoi benefici, 
  benedici il Signore anima mia. 

 
1. Lui perdona tutte le tue colpe 
 e ti salva dalla morte. 
 Ti corona di grazia e ti sazia di beni 
 nella tua giovinezza. 

2. Il Signore agisce con giustizia, 
 con amore verso i poveri. 
 Rivelò a Mosè le sue vie, 
 ad Israele le sue grandi opere. 

3. Il Signore è buono e pietoso, 
 lento all’ira e grande nell’amor. 
 

 

 
  Non conserva in eterno il suo 

sdegno e la sua ira 
  verso i nostri peccati. 

4. Come dista oriente da occidente 
 allontana le tue colpe. 
 Perché sa che di polvere siam 

tutti noi plasmati 
 come l’erba i nostri giorni. 

5. Benedite il Signore voi angeli 
 voi tutti suoi ministri  
 beneditelo voi tutte sue opere e 

domini 
 benedicilo tu, anima mia. 

 

 



 
Tesoro e perla: nomi bellissimi che Gesù sceglie per dire la rivoluzione 
felice portata nella vita dal Vangelo. Il contadino e il mercante vendono 
tutto, ma per guadagnare tutto. Così sono i cristiani: hanno investito in 
un tesoro di speranza, di luce, di cuore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  


